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Conferenza dell’Autorità d’Ambito  

 

ATTO N°227 

OGGETTO: Valutazione della proposta di rimodulazione del contributo a favore del territorio 
montano ex. art. 8 L.R. 13/97 per il biennio 2016-2017. Determinazioni ed eventuali deliberazioni 
conseguenti; 

 

L’anno duemilasedici addì 15 novembre, presso la sala consiglio della Provincia del VCO sita in via 
dell’industria 25 a Verbania Fondotoce, convocata con avviso del 4 Novembre 2016 protocollo n. 
1127/2016 in ottemperanza dell’art. 8 della Convenzione per l’Istituzione dell’Autorità d’Ambito n. 
1 “Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese”, alle ore 11:30 prosegue la Conferenza dell’Autorità 
d’Ambito. 
 
Dalle firme risultano presenti 

Ente rappresentato Nominativo 
% di 

rappres
entanza 

Presenti Assenti 

Provincia di Novara - Presidente Matteo Besozzi 12,542 12,542  

Provincia del VCO  Stefano Costa 12,458 12,458  

B.T.O. 1 Alta Agogna Giuseppe Fasola 3,918 3,918  

B.T.O. 2 Bassa Agogna Gaudenzio Sarino 1,338  1,338 

B.T.O. 3 Bassa Valsesia Valter Brustia 3,834  3,834 

B.T.O. 4 Cusio Giorgio Angeleri 0,481 0,481  

B.T.O. 5 Lago Maggiore Alberto Pilone 4,971 4,971  

B.T.O. 6 Media Agogna Marco Zonca - delegato 2,357 2,357  

B.T.O. 7 Media Valsesia Ennio Prolo 3,761 3,761  

B.T.O. 8 Novara Alessando Canelli 7,050  7,050 

B.T.O. 9 Ovest Ticino Federico Binatti 8,283 8,283  

B.T.O. 10 Verbania – Vicepresidente Greta Moretti - delegata 2,207 2,207  

Unione Alta Ossola Bruno Stefanetti 7,576 7,576  

Unione Valli dell'Ossola 
Filippo Cigala Fulgosi - 
delegato 

10,443 10,443  

Unione Media Ossola Renzo Viscardi 1,395  1,395 

Unione Lago Maggiore Giandomenico Albertella 3,034 3,034  
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Unione del Cusio e del Mottarone Maria Adelaide Mellano 
 

4,129 4,129  

Unione dei Due Laghi Elis Piaterra 1,416 1,416  

Unione Valle Strona e delle Quarne Luca Capotosti 1,337 1,337  

Unione dei Comuni di Arizzano, 
Premeno e Vignone 

Giacomo Archetti - 
delegato 

0,388 0,388  

Unione Valgrande e del Lago di 
Mergozzo 

Claudio Liera  2,355 2,355  

Unione Valle Vigezzo Enrico Barbazza 2,604 2,604  

C.M.  delle Valli dell’Ossola (Antona 
Schieranco, Borgomezzavalle)  
C.M. Cusio Mottarone, Val Strona e 
Basso Toce, Due Laghi (Ameno, 
Miasino, S. Maurizio d’Opaglio) 

Patrizia Quattrone 
(Commissario Regionale) 

2,124  2,124 

TOTALE    100,000 84,259 15,741 
 
Partecipa il direttore dell’Autorità d’Ambito, Paolo Cerruti. 
Il Presidente della Conferenza, constatato che risultano presenti i rappresentanti portatori di quote 
pari a 84,259/100 procede alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno:  
 

Valutazione della proposta di rimodulazione del contributo a favore del territorio montano ex. 
art. 8 L.R. 13/97 per il biennio 2016-2017. Determinazioni ed eventuali deliberazioni 
conseguenti; 

 
Il Direttore Cerruti distribuisce quindi ai presenti copia cartacea della proposta deliberativa 
unitamente alla bozza del protocollo d’intesa tra l’Autorità d’Ambito, le Unioni Montane e i Gestori 
d’Ambito (Acqua Novara.VCO e Idrablu). 
Il Presidente Besozzi informa i presenti che tale accordo rappresenta quanto condiviso con i 
rappresentati delle Unioni Montane del territorio a conclusione di vari incontri. Prosegue illustrando 
i motivi che hanno portato alla proposta di rimodulazione del contributo a favore del territorio 
montano per il biennio 2016-2017 chiarendo, fin da subito, che la quota complessiva assegnata al 
territorio montano pari al 5% dei ricavi da tariffa, come determinata dalla Convenzione istitutiva 
dell’Autorità d’Ambito, non subirà alcuna variazione. Il protocollo d’intesa prevede che tale quota 
venga riconosciuta alle Unioni Montane con la seguente modalità: 

•  Quota pari al 3% dei ricavi da tariffa a favore delle Unioni Montane (ex. L.R.13/97 art.8, 
c.4) e finalizzata all’attuazione di specifiche misure connesse alla tutela e alla produzione 
delle risorse idriche o alla riduzione/eliminazione del danno ambientale o finalizzati a 
contenere o mitigare il costo-opportunità della risorsa in relazione ad una programmazione 
pluriennali approvata. 

• quota del 2% dei ricavi da tariffa per la realizzazione da parte del Gestore competente per 
territorio di opere aggiuntive di infrastrutturazione del SII rispetto al vigente PdI 2016-2026. 

Tale intesa, conclude il Presidente, consente i) il riconoscimento delle risorse dovute al territorio 
montano secondo quanto previsto dalla Convenzione istitutiva, ii)  il rispetto dei Piani economici 
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finanziari adottati in fase di approvazione della regolazione tariffaria 2016-2019 iii) un incremento 
delle opere di infrastrutturazione del SII, iv) invarianza tariffaria per il biennio 2016-2017. 

A conclusione della presentazione il presidente Besozzi invita i presenti a formulare eventuali 
osservazioni in merito. 

Chiede la Parola la sig.ra Elis Piaterra, Presidente dell’Unione Montana dei Due Laghi, chiedendo che 
venga meglio precisato che la quota addizionale del 2% compete esclusivamente al territorio montano 
secondo il medesimo criterio di ripartizione adottato in passato. Inoltre, come già anticipato a mezzo 
pec, richiede che venga modificato il criterio di ripartizione dei fondi attualmente definito in relazione 
all’incidenza del 50% della popolazione e 50% della superficie montana al solo parametro della 
popolazione. Il criterio attuale sfavorirebbe l’Unione Montana dei Due Laghi in quanto rientrante nella 
fascia più bassa di montanità. 

Risponde il Presidente chiarendo che il 2% addizionale interessa esclusivamente i territori montani che 
avrebbero beneficiato del 5%. Per quanto riguarda il criterio di ripartizione degli stessi tale scelta risulta 
adottata dalla Consulta permanente delle Comunità Montane nel 2007 pertanto un diverso metodo potrà 
essere individuato dalle Unione Montane e non dalla Conferenza d’Ambito. 

Prendono la parola i sigg.ri Stefano Costa, Presidente della Provincia del VCO, Giandomenico 
Albertella, Presidente dell’Unione Montana Lago Maggiore, Filippo Cigala Fulgosi, Vice presidente 
dell’Unione Montana Valli dell’Ossola, osservando che tale accordo, seppur con modalità differenti 
rispetto a quanto precedentemente concordato, garantisce complessivamente la ricaduta del 5% dei fondi 
ATO sui territori montani senza gravare eccezionalmente sui Piani Economici e Finanziari delle Società 
e senza incidere ulteriormente sulla tariffa. 

Prende la parola il sig. Giuseppe Fasola, rappresentante del B.T.O. 1 Alta Agogna, chiarendo la 
propria contrarietà sul riconoscimento del 5% dei ricavi da tariffa al territorio montano, come già 
espressa in occasione dell’aggiornamento della Convenzione istitutiva dell’ATO. In coerenza con 
tale valutazione anticipa il proprio voto contrario. 
Interviene il sig. Alberto Pilone, rappresentante del B.T.O. 5 Lago Maggiore, osservando che 
l’utilizzo dei fondi ATO per opere di tutela del territorio così come la tariffa del SII dovrebbero 
comprendere anche la complessa problematica riguardante la gestione delle acque bianche laddove 
riconducibile a reti fognarie di tipo misto.  
I presenti a tal proposito esprimono genericamente una condivisione in merito alla necessità di 
approfondire tale tematica. 
 
Non avendo più nessuno preso la parola, il presidente Besozzi mette ai voti la seguente 
deliberazione. 
 

LA CONFERENZA DELL’AUTORITA’ D’AMBITO  

visto il D.Lgs.3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. recante “norme in materia ambientale”; 

richiamata la Legge Regionale 24 maggio 2012 n.7 “Disposizioni in materia di servizio 
idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani.” che recepisce integralmente la L.R. 20 
gennaio 1997 n° 13 "Delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali per l'organizzazione del 
Servizio Idrico Integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai 
sensi della Legge 05/01/1994 n° 36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e 
coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche"; 
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vista la Convenzione istitutiva dell’Autorità d’Ambito approvata e sottoscritta da tutti gli 
Enti Locali appartenenti all’A.T.O. n°1 “Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese” al fine 
dell’esercizio in forma associata delle funzioni inerenti l’organizzazione del servizio idrico 
integrato; 

richiamato in particolare l’art.18 (Tariffa del Servizio idrico Integrato) della Convenzione 
istitutiva con il quale si stabilisce che “L’Autorità d’Ambito destina una quota della tariffa, pari al 
5%, alle attività di difesa e tutela dell’assetto idrogeologico del territorio montano. I suddetti fondi 
sono assegnati alle Comunità Montane che, nel rispetto degli accordi di programma, 
predispongono l’attuazione degli interventi connessi alla tutela ed alla produzione delle risorse 
idriche e delle relative attività di sistemazione del territorio montano”. 

dato atto che con deliberazione della Conferenza dell’Autorità d’Ambito n.20 del 
21.03.2007 sono stati approvati la Convenzione di gestione nonché l’affidamento della gestione del 
servizio idrico integrato alla Società Acqua Novara.VCO SpA per l’intero ambito territoriale 
ottimale n.1;  

dato atto che con deliberazione della Conferenza dell’Autorità d’Ambito n°98 in data 
01/02/2010 successivamente modificata con atto n.100 del 07.04.2010 è stata affidata la gestione 
del servizio idrico integrato alla società Idrablu S.p.A. limitatamente a 15 Comuni situati nell’alta 
media Ossola; 

richiamata la deliberazione della Conferenza dell’Autorità d’Ambito atto n.219 del 
24.05.2016 di approvazione degli schemi regolatori relativi ai Gestori Acqua Novara.VCO e Idrablu 
SpA finalizzati all’applicazioni del metodo tariffario per il secondo periodo di regolazione (MTI-2) 
2016-2019 ai sensi dell’art.7 della Deliberazione n.664/2015 dell’Aeegsi; 

considerato che tale proposta tariffaria fissava, a partire dall’anno 2016, il riconoscimento 
del contributo a favore delle Unioni Montane nella misura del 5% determinando un vincolo dei 
ricavi (VRG) ed un incremento tariffario (θ) per singolo gestore come di seguito riportato: 

Acqua Novara.VCO SpA 

 2016 2017 2018 2019 

VRGa calc post rimodulazioni 62.359.090 64.520.304 61.784.267 62.021.377 

ϑ a calc post rimodulazioni 1,025 1,041 0,991 0,995 

 

Idrablu SpA 

 
2016 2017 2018 2019 

VRGa calc post rimodulazioni 4.677.157 4.792.070 4.815.865 4.473.919 

ϑ a calc post rimodulazioni 1,069 1,075 1,080 1,003 

 

preso atto della deliberazione n.305/2016 con la quale l’Autorità per l’Energia Elettrica il 
Gas ed il Sistema Idrico ha approvato gli schemi regolatori per l’ATO 1 Piemonte per le annualità 
2016-2019, precisando in particolare che: 

i) per entrambi i gestori Acqua Novara VCO S.p.a. e Idrablu S.p.a. non possa trovare 
accoglimento l’istanza di riconoscimento dei costi operativi pianificati Opnew per la quota parte 
afferente ai “maggiori oneri derivanti dall’incremento dei fondi destinati al territorio montano”, 
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atteso che tale variazione non si configura tra i cambiamenti sistematici previsti al comma 23.5 del 
MTI-2 per il collocamento negli Schemi III e VI della matrice di schemi regolatori;  

ii)  sia necessario rinviare all’aggiornamento biennale delle componenti a conguaglio (e in 
particolare della componente RCERC), di cui all’articolo 8 della deliberazione 664/2015/R/IDR, la 
verifica in ordine al riconoscimento dei maggiori oneri in oggetto, riconducibili a Contributi a 
Comunità Montane - e sostenuti a partire dall’anno 2016 - i quali, ai sensi dell’articolo 28 
dell’Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/IDR, possono essere ammessi al riconoscimento per 
la parte in cui i medesimi oneri siano destinati “all’attuazione di specifiche misure connesse alla 
tutela e alla produzione delle risorse idriche o alla riduzione/eliminazione del danno ambientale o 
finalizzati a contenere o mitigare il costo-opportunità della risorsa”;  

iii)  a fronte del mancato riconoscimento della quota parte degli Opnew afferente ai 
“maggiori oneri derivanti dall’incremento dei fondi destinati al territorio montano”, […], sia 
necessario procedere ad una riquantificazione delle voci citate e, conseguentemente, rideterminare 
i valori del moltiplicatore tariffario ϑ nei termini di cui all’Allegato A. 

preso atto che con tale provvedimento l’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema 
Idrico ha di fatto rideterminato l’incremento tariffario per il quadriennio 2016-2019 come segue: 

Acqua Novara.VCO SpA 

 2016 2017 2018 2019 

VRGa calc post rimodulazioni 60.861.828 63.823.041 60.699.076 60.924.111 

ϑ a calc post rimodulazioni 1,007 1,024 0,974 0,977 

 

Idrablu SpA 

 2016 2017 2018 2019 

VRGa calc post rimodulazioni 4.596.308 4.696.952 4.721.040 4.372.116 

ϑ a calc post rimodulazioni 1,050 1,053 1,059 0,980 

 

constatato che la tariffa approvata dall’AEEGSI (delib. n.305/2016) per il biennio 2016-
2017 si basa su costi sostenuti negli esercizi 2014 e 2015 accantonando pertanto una quota della 
tariffa pari al 3% da destinare al territorio montano; 

accertato che il riconoscimento di una quota superiore al 3% a favore del territorio montano 
determinerebbe uno sbilanciamento tra il vincolo ai ricavi riconosciuto dalla tariffa ed i costi 
effettivamente sostenuti dai Gestori tale da pregiudicare gli obiettivi economici definiti nei Piani 
Economici Finanziari (PEF) approvati; 

considerata la necessità di garantire in capo a ciascun Gestore del SII le condizioni di 
equilibrio economico finanziario nel rispetto delle Convenzioni di affidamento nonché degli schemi 
regolatori approvati; 

considerata a tal fine la richiesta di riduzione del contributo formulata dalla Società Acqua 
Novara.VCO SpA con nota prot.n.OUT/6955 del 04.10.2016; 

Tutto quanto premesso, 
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ritenuto opportuno provvedere al mantenimento degli obiettivi economici e finanziari come 
determinati negli schemi regolatori approvati dall’Aeegsi;  

dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000. 

 

DELIBERA  

1. di prendere atto ed approvare l’accordo, allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale, finalizzato al mantenimento degli obiettivi economici previsti 
per i gestori Acqua Novara VCO S.p.A. e Idrablu S.p.A prevedendo la rimodulazione del 
contributo a favore del territorio montano ex. art. 8 L.R.13/97 per il biennio 2016-2017; 

2. di dare mandato al Presidente dell’Autorità d’Ambito di sottoscrivere l’accordo di cui al 
punto precedente e di adottare tutti gli atti occorrenti per l’attuazione della presente 
deliberazione; 

3. di incaricare Acqua Novara.VCO e Idrablu, per quanto di propria competenza, di 
provvedere all’aggiornamento di cui all’art.4 comma 4 dell’Accordo entro il 28 febbraio 
2017 trasmettendone copia all’Autorità d’Ambito per la necessaria approvazione; 

4. di trasmettere copia del presente provvedimento alle Unioni Montane e alle Società Acqua 
Novara.VCO SpA e Idrablu SpA; 

 

La sopra estesa proposta, posta ai voti dal Presidente, resi per alzata di mano 

− Presenti: n° 18 Rappresentanti, pari a quote 84,259/100 

− Favorevoli: n° 17 Rappresentanti, pari a quote 80,341/100 

− Contrari: n° 1 Rappresentanti, pari a quote 3,918/100 (Giuseppe Fasola Rappresentante BTO 1 
Alta Agogna) 

− Astenuti: n° 0 Rappresentanti, pari a quote 00,000/100  
 
risulta approvata. Il Presidente ne proclama l’esito. 
 
 

Sottoscritto all’originale.  
 

IL DIRETTORE 
DELL’AUTORITÀ 
(f.to Paolo Cerruti) 

 
IL PRESIDENTE 

DELL’AUTORITÀ 
(f.to Matteo Besozzi) 
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Sulla presente deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art.49 
D.Lgs.267/2000 si esprime parere favorevole. 
Verbania, 15 novembre 2016 

 
 IL DIRETTORE DELL’AUTORITÀ 

(f.to Paolo Cerruti) 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio della 
Provincia di Novara e vi resterà per 15 giorni consecutivi. In pari data viene inviata per la 
pubblicazione agli Enti indicati all’art. 11 della Convenzione. 
Novara,  24.11.2016 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE  
(f.to Dott.ssa Maria Rosaria Colella) 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _________________________ 

⊗ Ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 (10 giorni dalla pubblicazione) 
�  Ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (immediata esecutività) 

 

 IL DIRETTORE DELL’AUTORITÀ 
(Paolo Cerruti) 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Verbania, ……………….. 

 


